
Una sala preparata per la festa, si ritrova ad 
essere vuota e quindi piena di tristezza. Dio ci 
prepara un dono e noi lo rifiutiamo. Dio ci aspetta 
per donarci la sua Parola e il suo Pane e noi ci 
“accontentiamo” di un divano, una noiosa 
partita di calcio, un groviglio di chip e megabyte 
che ci danno l’illusione di riempire il nostro cuore.
Le strade si riempiono di servi che passano per 
chiamare tutti alla festa: buoni e cattivi, fedeli e 
infedeli, alti e bassi; nel cuore di Dio c’è posto per 
tutti. A noi la scelta: stare con Gesù oppure 
rifiutarlo.
Se vogliamo partecipare davvero alla sua festa 
siamo chiamati ad essere presenti non solo 
fisicamente, ma con tutto il nostro cuore. Non si 
va a nozze senza abito nuziale. Non si incontrano 
le persone col muso lungo o sforzati. Non si va 
incontro a Gesù pieni di superbia e svogliatezza. 
L’abito nuziale rappresenta la nostra fede e il 
nostro amore; siamo disposti a “rivestirci” di 
Cristo e di luce per credere in Lui con tutto il 
cuore?

In quel tempo, Gesù riprese a parlare con 
parabole ai capi dei sacerdoti e ai farisei e disse: 
«Il regno dei cieli è simile a un re, che fece una 
festa di nozze per suo figlio. Egli mandò i suoi 
servi a chiamare gli invitati alle nozze, ma questi 
non volevano venire. Mandò di nuovo altri servi 
con quest’ordine: “Dite agli invitati: Ecco, ho 
preparato il mio pranzo; i miei buoi e gli animali 
ingrassati sono già uccisi e tutto è pronto; venite 
alle nozze!”. Ma quelli non se ne curarono e 
andarono chi al proprio campo, chi ai propri 
affari; altri poi presero i suoi servi, li insultarono e 
li uccisero. Allora il re si indignò: mandò le sue 
truppe, fece uccidere quegli assassini e diede alle 
fiamme la loro città. Poi disse ai suoi servi: “La 
festa di nozze è pronta, ma gli invitati non erano 
degni; andate ora ai crocicchi delle strade e tutti 
quelli che troverete, chiamateli alle nozze”. 
Usciti per le strade, quei servi radunarono tutti 
quelli che trovarono, cattivi e buoni, e la sala delle 
nozze si riempì di commensali. Il re entrò per 
vedere i commensali e lì scorse un uomo che non 
indossava l’abito nuziale. Gli disse: “Amico, come 
mai sei entrato qui senza l’abito nuziale?”. 
Quello ammutolì. Allora il re ordinò ai servi: 
“Legatelo mani e piedi e gettatelo fuori nelle 
tenebre; là sarà pianto e stridore di denti”. Perché 
molti sono chiamati, ma pochi eletti».
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la festa e’ pronta

l’abito nuziale

c’e’ posto
per tutti

Perché il re fa una festa?
Chi invita?
Perché gli invitati rifiutano l’invito? 
A cosa ti invita Dio? Ti è capitato di rifiutare?

tutti a nozze
mille scuse per dire “no”

Costruisci i segnaposti in cartoncino per la tua 
famiglia, scrivendo oltre al nome qualcosa di 
bello per cui ringraziare coloro che vivono con te. 
Si potrebbe costruire i segnaposti dei ragazzi del 
catechismo (magari cambiando i posti ad ogni 
incontro). Ciascuno scrive sul segnaposto degli 
amici una qualità bella che possiede.

Riempi i fumetti con le “scuse” di ieri e di oggi che ci fanno rifiutare l’invito di Dio.

vi pianto’ una vigna
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